
Oggi vogliamo condividere i nostri progetti e le nostre idee sul futuro della bici 
perché siamo convinti che il futuro stesso dell’Abruzzo passi dal turismo, 
dall’attenzione all’ambiente  e dalla mobilità sostenibile. 
 
Questa voglia di confrontarsi, si concretizzerà a breve nella prima consulta regionale 
sul cicloturismo: infatti ben 26 associazioni hanno risposto al nostro invito e saranno 
principali attrici nella realizzazione di una rete in cui condividere opinioni e 
prospettive per lo sviluppo dei progetti futuri per il turismo sostenibile abruzzese. 
 
La Giunta Regionale guidata dal Presidente Luciano D’Alfonso, punta moltissimo sul 
cicloturismo e questo convegno è un’ottima sede per condividere con voi lo stato 
attuale dei progetti in corso. 
 
Il Governo Regionale sta seguendo il completamento del progetto Bike-to-Coast:  
131 chilometri di pista ciclabile ininterrotta da Martinsicuro a San Salvo, 
permetteranno di percorrere in bicicletta tutta la costa della nostra regione dalle 
spiagge della Val Vibrata fino ai confini col Molise, passando per luoghi 
d’inestimabile bellezza come la costa dei trabocchi. Attualmente sono pienamente 
fruibili oltre 50 km di pista, pari al 42% del tota le previsto ed insieme con le tre 
province costiere, contiamo di completare nell’arco di 24 mesi l’intero percorso. 
All’interno di questo grande progetto realizzeremo anche tre ponti sui fiumi Vomano, 
Piomba e Saline. L’Abruzzo sta investendo sulla pista Bike To Coast ben 33 milioni 
di euro. 
 
Contemporaneamente la Regione completerà il progetto “Via Vai”  volto 
all'introduzione di un sistema di Bike Sharing, predisponendo "stazioni" di noleggio 
e condivisione di biciclette tra le singole realtà territoriali comunali, con l'obiettivo di 
sviluppare sistemi alternativi rispetto all'utilizzo dell'autovettura, in vista della finalità 
di generale riduzione dell'inquinamento atmosferico. Ben 77 comuni hanno aderito 
al progetto che verrà realizzato nell’arco di pochi mesi investendo 5 milioni di 
euro con la collaborazione della società Sangritana. 
 
La mobilità ciclistica non può essere sostenuta senza pensare anche all’ambiente.  
Il nostro programma infatti, punta molto sulla riqualificazione delle aste fluviali e, nei 
prossimi cinque anni, queste opere permetteranno la realizzazione di piste ciclabili 
lungo i fiumi, aprendo così nuovi percorsi dalla costa verso l’interno della regione 
valorizzando la varietà e le immense ricchezze del territorio abruzzese.  
 
Senza dubbio il Cicloturismo abruzzese sarà veicolo di crescita sociale, turistica e 
ambientale e  sono certo che la nostra fattiva collaborazione ripagherà al meglio la 
passione e l’amore che ognuno di noi ha per la bici e la nostra regione. 
 


